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Dal vangelo secondo Matteo 

In quel tempo, partito di là, Gesù si ritirò verso la zona di Tiro e di Sidòne. Ed ecco una donna 

Cananèa, che veniva da quella regione, si mise a gridare: «Pietà di me, Signore, figlio di Davide! Mia 

figlia è molto tormentata da un demonio». Ma egli non le rivolse neppure una parola. Allora i suoi 

discepoli gli si avvicinarono e lo implorarono: «Esaudiscila, perché ci viene dietro gridando!». Egli 

rispose: «Non sono stato mandato se non alle pecore perdute della casa d’Israele». Ma quella si 

avvicinò e si prostrò dinanzi a lui, dicendo: «Signore, aiutami». Ed egli rispose: «Non è bene prendere 

il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini». «È vero, Signore – disse la donna –, eppure i cagnolini 

mangiano le briciole che cadono dalla tavola dei loro padroni». Allora Gesù le replicò: «Donna, 

grande è la tua fede! Avvenga per te come desideri». E da quell’istante sua figlia fu guarita.  
 

Traccia commento Mt 15,21-28 
Siamo tutti stranieri di fronte a Dio. Siamo tutti extracomunitari ed emigrati. Tutti esuli, profughi 
e senza patria, e viviamo la condizione di pellegrini e viandanti verso il Suo Regno.  
Il nostro Dio è il Dio di tutti, senza alcuna discriminazione nè privilegio. E se ci fosse qualche 
predilezione da parte del Signore, questa è per i più deboli, più poveri e bisognosi, o meglio, 
predilezione per coloro che sentono la necessità e il bisogno della salvezza. 
Inquadriamolo qui, su questa linea, l'incontro di Cristo con la donna cananea del Vangelo di 
questa domenica. Il comportamento di questa mamma e la sua forza di convincimento sta 
proprio nella consapevolezza del suo bisogno e nella certezza che Gesù può rispondere alla sua 
richiesta, anche se è consapevole che lei non ne avrebbe diritto perchè fuori dal popolo eletto.  

Ma non è la razza o l'appartenenza che salva la vita alla figlia della donna, ma solo la fede di una 
mamma. La fede, una fede grande, dice Gesù. 

Una fede che accoglie tutti. Una esperienza, oggi, che mette a dura prova questa nostra fede: è 
l'accoglienza del volto di Cristo che non ha colore. E' il volto dell'esule e del profugo, dell'esiliato 
e del rifugiato.  

Aiutaci a non rinnovare la solitudine dell'orto degli ulivi, scappando da vili e vigliacchi, facendo 
finta di non riconoscerti, Signore. 
 

A N E S T E S I A  D E L  C U O R E  
 

Ti ho lasciato solo Signore e non mi sono accorto che tu mi tendevi la mano 

Ti ho lasciato solo Signore e ti ho rimandato su strade di fame e di morte 

Ti ho lasciato solo Signore, naufrago del mare e della vita  

su stracci logori e con occhi che mi interrogano 

Ho fatto terra bruciata attorno a te e quelle fiamme ora divorano la mia dignità 

Ho rinnovato la solitudine dell’orto degli ulivi 

e sono scappato, da vile e vigliacco, facendo finta di non conoscerti 

Popoli tutti, lodate il signore  
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LA PAROLA DEL PAPA 
 

Questa è una immagine efficace della Chiesa: una 

barca che deve affrontare le tempeste e talvolta 

sembra sul punto di essere travolta. Quello che la 

salva non sono le qualità e il coraggio dei suoi 

uomini, ma la fede, che permette di camminare 

anche nel buio, in mezzo alle difficoltà.  

 La fede ci dà la sicurezza della presenza di 

Gesù sempre accanto, della sua mano che ci 

afferra per sottrarci al pericolo. Tutti noi siamo su 

questa barca, e qui ci sentiamo al sicuro 

nonostante i nostri limiti e le nostre debolezze.  

 Siamo al sicuro soprattutto quando 

sappiamo metterci in ginocchio e adorare Gesù, 

l’unico Signore della nostra vita. A questo ci 

richiama sempre la nostra Madre, la Madonna. A 

lei ci rivolgiamo fiduciosi. 
 

PREGHIERA SERALE IN FAMIGLIA 
 

Sul mio profilo Facebook 
Ogni sera alle ore 20.45 

 

CCRREEDDOO  IINN  TTEE   
 

Credo nell'amore perché in sé racchiude 

tutto il significato della nostra vita: 

nasciamo per amore, cresciamo nell'amore e 

siamo chiamati ad amare, in condivisione e 

comunione completa con i nostri fratelli, 

perché elevato fino a Dio l'amore può andare 

oltre i limiti dell'uomo. 
 

Credo nell'altro perché è in chi mi sta 

accanto che ritrovo il Tuo volto. 
 

Credo nell'amicizia perché riconosco in essa 

un importante punto di riferimento che mi dà 

sicurezza, fiducia in me e negli altri, 

insegnandomi a crescere e a maturare. 
 

Credo nella vita come grande dono che Dio ci 

ha concesso e con il quale possiamo 

realizzare quel progetto che Lui ha posto in 

noi. 
 

Credo nella preghiera perché ci permette di 

entrare in intimità con un amico sempre 

disponibile ad ascoltarci e confortarci; 

perché ci consente di elevarci fino a Lui 

dimenticando tutto ciò che ci preoccupa ed 

affanna e perché in essa ritroviamo la forza 

per fare della nostra vita una grande 

esperienza d'amore. 
 

Credo nell'intelligenza perché ci permette di 

affrontare con consapevolezza e 

responsabilità le scelte della vita. 
 

Credo nella sincerità perché rende più puri e 

veri i nostri sentimenti. 
 

Credo nella fiducia perché ci consente di non 

rimanere mai soli. (S. Agostino) 
 

GRESTINO 
 

Dal 28 agosto all’8 settembre, per i 

bambini dalla 1 elementare alla 1 media, in 

oratorio dalle ore 14.30 alle ore 17.00: 

giochi, compiti e altro… 

Per l’iscrizione rivolgersi a don Stefano! 

DOM 20 ore   8.30 S. Messa pro populo 

ore 10.00 S. Messa per Offerente 

ore 11.15 S. Messa per def. Fam. Sarchi e  

                                      Vercesi 

ore 17.00 S. Messa per def. Fam. Marzolla 

LUN 21 ore   9.30 S. Messa per def. Amisani,  

                    Bazzano, Sozzani e Bonadeo 

ore 17.00 S. Messa  

MAR 22 ore   9.30 S. Messa per Luigi e Caterina 

ore 17.00 S. Messa 

MER 23 ore   9.30 S. Messa  

ore 17.00 S. Messa per def. Fam. Pieri e  

                                      Robbiati  

GIO 24 

 

ore   9.30  S. Messa per Maria e Fam. 

ore 17.00  S. Messa  

VEN 25 ore   9.30  S. Messa  

ore 17.00  S. Messa per Diego Barzè 

SAB  26 ore   9.30  S. Messa  

ore 17.00  S. Messa per Angelica, Ermanno  

                                       e Giuseppe  

DOM 27 ore   8.30 S. Messa  

ore 10.00 S. Messa  pro populo 

ore 11.15 S. Messa per Mattia 

ore 17.00 S. Messa def. Fam. Ceraldi 

 


